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Hì apn'c un'abìionatticiito 
al aK*Viull» per tiiUf l 
novo mesi del corrente 
anno al prezieo di lire 1%. 

81 ricevono pure abbo­
namenti speciali di un 
trimestre o di un i»emc-
stre ai prexzi esposti in 
testa al giornale. 

Glil abbonati eni scade 
ralibauameni^ col 1° ô -
prlle e quelli ohe si tro-, 
vano gii» In arretrato sono 
pregati a voler al più 
presto regolare I loro con­
ti coir Amministrazione. 

IL. P U E L L O 
n. 

Diasi ch'ò cresciuta . la sDiftnìa del 
duello : dovea dire ohe questo prudore è 
diventato UQ parossismo, dovea dire ohe 
00» si può sereoatamente batter oigUo 
seuza star preparati ad uà biglietto di 
Tsilta OOQ quel che segue. 

Ciu .veramente è ridioolo,, ma è moda 
e bisogua addattarsi. 

UQ fatto però conforta ed 6 questo : 
allora quando s'arriva al verso tnolus 
in fine velocior, vuol dire che anche i] 
duello si prepara a morire e sarà bello 
il giorno in cui i più depravati frsddu-
ri«ti potrauDo dire che il duello s'è bat­
tuto ed ammazzato da se, 

Ma non divaghiamo. 
Io diceva dunque che.il duello è oggi 

comune, B vorrei trovate una spiega­
zione in questo : che mancando le emo­
zioni dei grandi combattimenti, delle 
guerre in genere, molti cercano nel 
duello un epitafio che gli spadaccini 
dettino colla punta nella spada o col 
taglio delia sciabola. Naturalmente un 
epitafio da burla : perchè In mille e non 
non più mille scontri le fórlte si' ridu­
cono a un graffia che guarisce più 
presta di quello d'un gatto. Ma c'è la 
reclame d'un processa e il martirio di 
una condanna. Così nuovi nomi aggiun­
gerà la storia nel suo libro d'oro, Ma 
c'è il battesimo di coraggiosa e di gen­
tiluomo avuto senza bisogno del prete. 

Ma chi è poi che conferisce cotesti 
diplomi a buon mercato? 

Del duello avviene come di tutte te 
cose beile o brutte, buone o cattiva.di 
questo mondo. Anche nei.duello vi sono 
i mestieranti i quali trattano le que­
stioni d'onore essi che i'han perduto 
appena lasciata la balia. Sono i mestie­
ranti che vi partano al duello per forza 
e questioni che sarebbero risolte, com­
poste appena sorte, devono — per grazia 
loro — definirsi sul terrena dell'onore. 

tìi osserva, e lo dissi due volte, una 
smania maggiore oggi pel duello ; smania 
ohe, pure fatta astrazione dei mestie-. 
ranti, si può avvertire in tutti gli or­
dini dei cittadini. 

Né si creda che gli altri paesi ne 
vadano immuni. Senza parlare della 
Francia troppo spesso' citata in sif­
fatta materia, che avviene in Germania f 
Per tacer d'altri, lo studente tedesco 
che non abbia avuto duelli è indegno 
della stima e dell'amicizia de' suoi «al­
leghi : il più stimato e il più ammirato 
di tutti è quello che vanta più cicatrici 
sulla faccia I 

tt * 

Veniamo alla ricetta ohe ho dimenti-
menticata. Che potrebbe fare un galan­
tuomo provocato a battersi per forza, 
imposibilitato a menar le mani? Ecco 
secondo me, acconsentire al duello al 
solo patto che le condizioni siano le più 

gravi, per esempio a pistola. Cinque o 
sei duelli con esito mortale d'una delle 
parti, e 11 duello é pura ammMzato. 
Ma, direte, chi accetterà )e condizioni ? 
Ma, signor mio, è facile assai sempre e 
più cbe mai oggi con questa crisi mor­
bosa il poter mettersi dalla parta del 
diritta nella scelta delle armi e pure 
nella condotta sul terreno. Scusate : 
qu!{ndo,ufl.,imtie«llle .mi .«i mostra tua-
malato d'indigestione, perchè uoLdOTiò 
ourare io, sia pure empiricamente, con 
una palla nello stomaco f Sono aiti di 
carità che deve premiare anche Dio I 

Certo che non avrò nome di ,buou 
terapeuta :.ma ho sempre letto e. udito 
Ohe mali estremi richiamano estremi ri­
medi, Di un fatto- però son certo .ed, è 
che le condizioni gravissime togliereb­
bero pretesto a un'infinità di duelli pue­
rilmente stupidi fi che dietro, a sé n,ott 
lasciano 8ltl-o sbó una briga di'più'iper 
gli amici, maggior lavoro alla giustizia 
e gravi scassa lo una onorata famiglia. 

Aggravando le condizioni, i mestie­
ranti' sparirebbero e i provocatori di 
duelli per ridere non si sentirebbero più 
prùdere,dalla smania duellante: sarebbe 
come un'eccellente, pomata d'Elmerìch 
contro quest' acarui icobìneri ohe. oggi 
ha qome duello. . - - "^, 

*' 
la altro modo in non saprei davvero 

provvedere, SI, vi sarebbe la delazione, 
lo spionaggio alla Questura o alla bene­
merita arma, perchè vi colgano o col­
gano 1 dilettanti in flagrante: ma sono 
parti oh'io non farei mai, né suggerirei 
di fare. 

Lavata la gravità delle condizioni, io 
non vedo come si possa venire all'abo.' 
lizione del duello. Lo'' statuto proposto 
dal signor Fraiicesconi è certo una bella 
e generosaidea : ma l'appUcaeione vorrei 
vederla io I, Oggi come oggi non trovate 
cinque individui disposti a farsi dare i 
più lusinghieri' epiteti nella gra'dùatoria 
del vigliacco per il compenso dì un di­
ploma del quale parla il 6 articolo dello 
statuto proposto dal sig. Franoesconl, 
Anzi io credo, ohe gli stessi egregi .che 
verrebbero a formare il comitato, sa­
rebbero dispqsti ad accordare agli altri 
il diploma, ma per contò proprio — 
trovandosi davanti a una questione d'o­
nore — si batterebbero. Sic est, cosi va 
il moiido e bisogna pigliarselo com'è. 

Prima di venire alla proposta del si­
gnor. Francesconi, sarebbe necessario a-
bolire le sciabole. 0 almeno vietare agli 
ufficiali d'uscire armati e stabilire per ' 
legge che qualunque cittadino sia travato 
in possesso d'una sciàbola o spada, sia 
senz'altro — per citazione direttissima 
— condannato ai lavori forzati I - < . 
' Ma poi, v'è qualcosa di più; Finché 
vi saranno scuole di soherma, si avranno 
duelli. Intendo scuole di .scherma pei 
privati e mentre non è legge la pro­
posta draconiana che sopra enunciai. Se 
domani si parla di sherma, trovate cento 
amatori che tengono bordone alle vostre 
rime. Inoltre v'è l'eterno conflitto sulla 
superiorità della scuola francese o na­
poletana, cioè italiana: e fin l'altro giorno 
durò la disputa fra Io scuole radaellista 
e napoletana. La scherma, poco o troppo 
l'hanno studiata quasi tutti i giovani 
d'oggi. Non discuto se sia stato bene ó 
male : constato np fatto. Sa l'hanno stu­
diata e se vivono nell'ambiente dell'o­
dierna società, io trovo naturale che ab-
bi.ano a sciogliere le loro questioni coi 
dupllo.. 

Abbiamo anche ora dei maestri vera­
mente bravi e nell'arte loro illustri; 
per tacer d'altri, Masaniello, Parise, Pa-
gliuca, Pessina, Bmanuejiè, Musclaoi.' Fra 
l'aristocrazia basti citare il barone di 
San.Giuseppe e il barano Angani. E a 
complemento ci sono pura i filologi e i 

filosofi della scherma, come Paulo Fambri 
e il generale Angelini, Della scherma 
s'è fatta -^ sto per dire — una lette­
ratura: si contano a centinaia gli scritti 
sul modo migliore di trattar la sciabola 
0 le spada. 

Ora io nti domando e dico i perchè 
si farebbe mai tanto studiodella scherma? 
Per uso puramente e semplicemente di 
guerra? Via, non facciamo dello poesie 
0 almeno facciamole che non zoppichino 
da qualche piede! Abolite la soborma, 
se volete abolire il duella. Del resto è 
tutto flato perduto. 0, F, 

DA C R E M O N A 
(NoSTtlE CoaaiSPONDENZK). 

L ' A B I T A Z I O N E A G R A R I A 

1 braccianti dsl PoMne. 
L'agitazione nel Manldvatta,Particotgri. 

. . f i reaaona, S9 marzo 18$6. 

Miseria, febbre e pellagra, oostrin-
gooo i torvi della gleba ad agitarsi e 
cercare colla cooperazione legale di tutti, 
un più onesto guadagno. Pensano anche 
essi, che nAll'assooiazione,'fonte di- lis-
ueflzll, sta r avveoira .delle'piassi lavo­
ratrici, compresi amai della verità della 
parabola delle setta verghe, ammanitaci, 
ancor banibini, fra tante bugie, dalla 
storia sacra. 

Quest' uomini, questa forze unite, non 
mirano, come taluno crede, a sostituire 
colla violenza, leggi o sistemi uuo'?i, 
tutt'altro ; ma si riuniscano per discu­
tere sui mali maggiori ohe loro creano 
angosciosa ia vita, cercando, tentando, 
usando da' mezzi legali, di 'aoerasce.''a i 
redditi del lavoro, il solo capitala da 
essi, posseduto, 

E, come al capitalista, al proprietario, 
non. s'impone-, l'aumento del salaria a 
chi da l'opera sua per contraccambio, 
essi credono — ed a ragione —, avere 
libera.facoltà, pieno e sacrosanto diritto, 
di prestar l'opera loro.a chi maggior­
mente gliela retribuisca e, di ricusare 
di prestarla, quando la mercede aase-
gnatagli e, ohe gli si vuole assegnare, 
non corrispqnda, non sia proporzionata, 
adeguata alle fatiche richieste, ai .biso­
gni della vita. 

Questo principio, informato alla più 
alta giustizia, è altresì avvalorato dal­
l'appoggio di A. Smith, campione della 
economiche discipline, - - Ma l'illustre 
uomo, poteva bene lasciare in fondo al 
calamaio quel principio Santo,-tanto gli 
uomini dei nostro Governo non si cu­
rano di lui,.,, nò d'altri. 

Ove trattasi di tutelare gì' interessi 
0 le sorti di chi lavora, so&e e muore 
nella paglia o all'ospedale, l'intervento 
del Governo non e' entra, ma si fa poi, 
com'Argo, a cent' occhi,' quando vi è di 
mezzo ohi ha qualcosa al sole. E, mentre 
vediamo gli noi protetti, salvaguardati, 
difesi da mille a mille baionette, da 
mille polizie, s'ordiscono insidia, raggiri 
e trame, più o meno vigliacoho per 
soffocare nella strozza degli-^'altri, il 
grido, la parola che erómpe dagli af­
fannati petti, chiedenti pane, pane, pane, 

I fatti son il, per darci ragione. 
l'braccianti del Polesine, stanchi di 

arrabbattarsi, d'avvoltolami, in una vita 
di fatiche e privazioni, sentendosi venir 
meno la virtù dei deboli, come un 
gemito, sottovoce, fra di loro «la boje» 
dicevansi. 

Quel gemito divanne parola d'ardine, 
era la fame che li aveva costretti a 
quel grido. Che fa il governo? manda 
la bajonette I 

Nel Mantovano si replica la com­
media -~ se tale può dirsi. — Intanto 
si arrestano coloro i quali sono creduti 
capi, 1 promotori dall'agitazione dei 
contadini, 

L'ingi Eugenio Sartori; presidente 
della Società dei contadini, il capitano 
Aliprandi, valoroso patriota, collabora­
tore della JfavìUa, OJomenta Nizzoli, re­
dattore responsabile della Libera Parola, 
Tito Milesi, ' direttore del Pellagroso e 
con essi, centocinquanta contadini, sof­
frono il carcero. ' ' 

Ieri' proveniente da:Peechiera, e,'que-
sta mattina da Verona giunsero a Man­
tova, rinforzi di troppa, Lu oittà è in 
vero etato d'assedio ; questurini e cara­

binieri dappertutto. All'arrivo del treno 
proveniente da Modena, vidi scendere 
stamane, alla staziona di Mantova, do­
dici contadini airestatl a Suszara. — 
Erano scortati dai militari, ammanet­
tati come malfattori. Li attendeva al­
l'arrivo uno sciame di questurini e ca­
rabinieri ; ne contai vantiolaquo In di­
visa, senza quelli celati sotto abiti bor­
ghesi, Attoruinvano la Stazioits pochi 
curiosi. 

Là popolazione Mantovana è. impres­
sionata, indignata per l'agire inqualifi­
cabile dei governo — non uno di tanti 
ohe ne udii che non vi esterni il ve­
leno ohe sente per il vecchio nefasto. 

Perdurando questi fatti, si temono, 
più forti disordini. Il governo iti pensi, 
e seriamente: ne è giunta l'ora. 

Intanto domenica p. v, 5 arile, nel 
Teatro Scientifico di Mantovai t'Asto-
ciazìone degli Agricoltori Mantovani, 
terrà una riunione allo scopo di orga­
nizzare le forze e prendere quei prov­
vedimenti suggeriti dalle cfrccstanze e 
in favore delle classi agricole. 

Le assooiàiio'n! ùpeì-aie" di-Mantova 
parte riunitesi ieri, e la altre riunen­
dosi oggi intendono aprirà una sotto­
scrizione a beneficio dalle famiglie degli 
arrestati. 

A suo tempo'v'informerò di quanto 
ai sarà riusciti ad ottenere e qual 
piega prenderaano la cose. 

Italo Gobbo. 

L'AGITAZIONE CRESCE 

HUOTI partioolarì. . 
C r e m o n a , 30 marzo, . 

L'agitazione continua ; nel suo agi­
tarsi, le classi agricole mantovane a cre­
monesi danno una solenne smentita al 
Prefetto di questa oittà che, nella sua 
recente circolare emanata ai sindaci 
della provincia, ssaeriva, ohe l'abitazione 
agraria non è che l'ap«ra di pocKi in­
dividui e non l'eslrinseùaiione dti biso­
gni dei contadini. 

Nelle riunioni tenutesi nei centri del-, 
r agitazione, ì contadini elessero altri 
capi i quali costituiranno quelli incar­
cerati e ne nominerauno altri ancora, 
quando questi venissero arrestati, cosi 
— essi dicono — se il govoruo. vuole 
imprigionare tutti i oapi,̂  fluirà per ar­
restarci tutlii,, e mantenerci. ' 

Intanto.'arrìvauo sempre nuovi rin­
forzi di truppa. Il battaglione, giunto 
ieri a Mantova e, che vi segnalai nella 
mia precedente corrispondenza, parti 
subita perOstigtia. E, questa mattina 
col treno delle cinque giunse a Baszolo, 
grosso Comune del Mantovano, una 
compagnia di linea per sostituirvi quella 
giuntavi giorni addietro a che venne 
inviata, richiesta, nei Comuni di Caval­
letto e Rivarolo, come quelli che dopo 
Bozzolo e Ostiglia concentrano l'agita­
zione, ' 

Passò assicurarvi che nei contadini è 
profondamente innestata l'idea di re­
sistere alla lotta ed agli abusi del Go­
verno, cosa che'ói oostriijge a prepa­
rarci al peggioramento'«ielle cose già 
troppo In una etato doloroso. 

Se taluno., aociecato dall' ira a fana­
tico arrecò danno all'altrui proprietà, 
non sono che fatti isolati. Si tratta .di 
gente de! resto, ohe non manca mai, 
sia pure in tempi ligi, quieti e paoifloi. 

Ci conciliano ai riso, qua'giornali, 
imbeccati dal Ministero, che traggono 
pretesto da questi fatti isolati, indi 
pendenti dalla maggioranza degli scio­
peranti, per giustificare l'agire e le mi­
sure' del Governo. 

Senza vedere co' propri occhi, toccare 
con mano, giudicare davviciuo, pensare 
spassionatamente, serenamente, non si 
scriveranno - articoli informati a verità 
ne si scriveranno giudizi propri, e con­
seguenze cagionate dal fatti. 

Noi, del resto, desiosi della pace e 
del oomun bene, facciamo voti perchè 
un si doloroso stato di cose, cessi de­
finitivamente. Ne dubitiamo assai, parò I 

* 
# * 

Ed ora, ritorna per poco alla sum-
mentovata circolare prefettizia : ne vai 
bene la pena. 

Il Prefetto Giacomelli dopo d'aver 
definita l'agitazione del' Cremonese la 
opera di pocM ifidioidui consiglia i prò-
prietarii e flttabili a stringersi in asso­
ciazione — vedete propria quello ohe 

si vieta ai contadini I — per scindere 
nel campo degli accordi e consentire mi­
glioramento di mercttdt. Capite? 

Ma se un Prefetto, rappreseotanta 
del Governo in una Provinola, consiglia 
i proprietari a consentire migliorammti 
di mercedi è segno chiaro, come lume 
di Sole, ohe il contadina non ò ade­
guatamente, onestamente .salariato, 

E, se io ammettete voi stassi, e per­
chè a chi vi domanda pane, mandata 
manette? Che siano sinonimiT? Ob) 
confessatelo — se non l'aveste fatto di 
già — una buona volta, ohe siate natia 
cattiva strada e ponete termine a delle 
scane, ohe ai farebbero sorridere, sa 
non ci piangesse il core. 

w 
« « 

Sabato, è stata sequestrata la Freccia. 
Il 1° aprile, alle nostre Asslsle, avrà 
luogo il dibattimento oont'ro il gerente 
del defunto Torrazio. La .questiona si 
aggirerà sulla libertà di stainpi e la 
difesa è affidata all'avv. A. B. Marchesi 
e al deputato Boneschi. 

Il 13 poi In occasione dell' inaugura-
ziopiJ del vessillo della SoCJsIà freslinai, 
avremo fra boi il deputato operaio 
A. Matfl, Siamo certi ohe gli saranno 
fatte onorifiche e speciali accoglienze. 

Italo Gobbo. 

Ultime Notizie. 
Cremoan , 31 martp,- .;. 

Sono appena smontato dal treno, dopi 
la promessavi mìa visita a Mantova, a 
mi afiiratto a darvi le notizie che riusoii 
ad avere e le mie impressioni. 

All' aspetto, la città è tranquilla, in 
confrooto del due giorni precedenti, il 
ohe petó non scema per nulla, che Io 
stato d'assedio continui. 

Se non si vedono vagare per la oittà 
carabinieri e questurini, si è, perchè 
essi, sono teuuti nelle oasermej temeddo 
la autorità, un'intervento in massa del 
scioperanti. Ieri, Infatti, la forza militare 
e di sicurezza, aveva ordine di vigiliira 
ella porta di Mantova, e nel caso di 
intervento, da parte dei cittadini tenerli 
fuori. Con quale fondamento si- creino 
tali spauracchi, invero, non vai saprei 
dire, I giornali del potere, trovano o 
giustificano il non intervento, in oausa 
alla pioggia dirottissima, caduta ieri. 

Sulla cantonate, l oittadini si fermano . 
a frotte a leggere il manifesto pubbli­
cato dal Consolato' Operaio, 

Esso manifesto invita i contadini alla 
calma, e li esorta a fidare nella Oom-
missione di egregi cittadini alto scopo 
di; addivenire a cpnctliabili accordi 091. 
proprietari. ' . • . . . 

A tsl'uopo, si fecero pratiche presso 
li comitato promotore della società dèi 
proprietari perchè la nommissione dei 
contadini possa assistere nell'intento di 
Oonciliare gl'interessi depli uni con 
quegli degli altri — contadini e proprie­
tari all'adunanza da esso oomitato in­
detta per il 2 aprile p. v. — La di>' 
manda venne accorda. 

La Commissione dal Consolato operaio, 
nominata è composta dell' on, Cadenazzi, 
dott. Sacchi, avv. F, Rocca e Aroldi, .' 
colonnello Orioli ad altri egregi, 

'Il manifesto accennato finisce-col farà ' 
appello ai cittadini di tutte le condi-
ziouì e partiti a concorrere alla sotto­
scrizione aperta a favore dello famìglie 
degli arrestati. 

Continuando in questo stato le cose, 
tutti, comuni, braccianti e proprietari, 
ne avrebbero a soffrire. 

Se la vita dei giorni futuri, sarà mì-
gllorata, non avremo corto a ringraziare 
il goveino. 

Per lui la pace e l'accordo non li 
cerca ohe nella forza. 

Bella bravura I 
Italo Gobbo. 

Si è spento a Roma I H l c o l a S^a" 
b r i s i l UDO degli ultimi e dei più glo­
riosi avanzi di quella fulgida schiera 
che si trovò pronta a morire in tutti i 
nostri cimenti ; uno dei patrioti che por 
valore e virtù contribuirono maggior­
mente ai nostro riscatto. Il valoroso ge­
nerale avova 81 anni. 



IL FRIULI 

. In Italia 
Monumento a Guerrazzi. 

Il 17 voiituro maggio si inaugurerà 
a Xilvoriio una statua di Fmacesoo Do­
menico Onerrazii. 

Furto di fàcehì postali a Luino. . 
Dopa reclami: (*tti al .Miaìstaro dei 

lavori pubblici sulla maneaiiisa di oggsiti 
oontuDUti In p&ochi postali, proveniooti 
dall' estera e pausati all'ufSclo di Luino, 
il Ministero ba,'giorni sono mandato a 
Luino un ispettore centrale nella per­
sona dol cav, Bono per furo un' in-
ohieolia. 

GdiÙ'.aluto del delegato di P. S., si 
fece una. perquisizione nell'abitazione 
.dell'inserviente postalo Tanzi Giuseppe, 
ài Saronno, e si vennero a scoprire 
Tari) involti laceri, nonché molti oggetti 
ohe il Tanzi etesso confessò aver sot­
tratto dai pacchi postali, Il Tanzi fu 
arrestato. 

All'Estero 
L'istruzione, in Irlanda. 

ti. deputato inglese Bunnerma prev 
sento, alla Cambra dei Comuni, un bill 
per. rendere obbligatoria .l'Istruzione, 
nell'Irlanda, a tutti i ragazzi che hanno 
Qompiuto. il scato anno di età. Questo 
progetto venne gi& adottato in prima 
lettura, 

In Provincia 
JNliuis, 3i matzo. ' 
Ieri vedilo le ore 9 ant. scoppiava per, 

causa acoidentnle un incenaio, nella 
casa di certo Oiispàrultl Loonardo,.cau-
aando un dapno denunciato. in.L, 66^, 
Em assicurato con la Compagniâ  Il. 
Mondo. , ,., 

San Giorgio dt WAgaro 38 
marzo. , .. ,, ,•. 

Le nostre congratulazioni all'egregio 
3 simpatico sig, Giuseppe Foghini nomi­
nato recentcaieate^eindacodt 6.-Giorgio 
di Nogaro, iìia Ib'ìhie pà'rticoìàri e più 
giuste congratulazioni »1 Comune nostro 
per .l'acquisto prezioso di un ammini-
strature sagace, retto, volonteróso, hepa-
malo che continuerà a battere la strada 
vecchia, reggendo la pujbbiìca azienda 
con abnegazione pari all'abilità col plauso 
di tutti. . , . • , . . , . ! : . 

Domando scusa se mi sfuggì la frase : 
col flauso di tutti; io non .voleva ofTeu-
dere nessuno, nemmeno i,l .nostro illnst. 
Prefetto, abbeuchd in un accesso pato­
logico, saprebbe strapparci a siqdaco il 
Big. Foghini — probabilmente — quando 
più,semita la gratitudine, del paese per 
l'opera jiua efficace, quando i .maggióri 
frutti, corrispondessero alle maggiori sue 
sollecitudini. ' . 

Il caso, davvero, non sarebbe nuovp, 
non-avendo il r. Prefetto chq.di ripe­
tere il tiro giuooato adesso adesso al 
sig, dojt. Pii) Vittori!) Ferri^ri, f(l qual.è 
(antecessore al sig. Foghini), nel pi.enó 
delle bouemerenze pubbliclie veuiie fatto 
lo sgambetto in un modo curioso. 

3 APPEHDICa' 2" 

,,. DAL piETTING • .. ^ 
D E L L E A S S I C U B A Z I O N i 

Anzi su tale proposito, a riscontro del 
pretetto. San • Giorgio volle anch'esso 
manifestare il proprio sentimento, o pre­
cisamente, domenica p. p. radunatosi il' 
nostra consiglio comunale col nuovo 
sindaco votò, per acdamàiione, rìngra'-
ziamentl sinceri, spontanei al dott. Fer­
rari pei suoi prestati servigi in qualità 
di sindaco, deplorando lo stretno mòdo in 
cui venne toltg aUa'-direzIone munici­
pale e pregandolo a ritirare la sua di­
missione da consigliere presentata a 
questi giorni. — Come poi ciò non ba­
stasse, tntto il Consiglio in.̂ corpiir^ e. 
dird, tutto il poese, dopo la'dimostra-
struziono ufficiale di fiducia e di rim­
pianto, .ai rec6 iu casa, dèi detto signóre 
onde attestargli anche in altro modo O' 
etimazIoDS -e riconoscenza, e per viva­
mente lutei essarlo di non Lisciare un 
vuoto fra i consiglieri. 

Quella dimostrazione fu una festa so­
lenne ed ampia del buon senso e della 
cordialità verso un personaggio distinto, 
e fu parimente una nobile e seria pro­
testa, attainenlc significativa. 

Ecco come bene spesso il tenero alto 
11 prestigio della propria carica sia una 
colpa imperdonabile : — la colpa del 
Ferrari I Ed ora erodete alla rlspettabi* 

'Illa di un sindaco, se le stesse Autorità' 
che-lo.nominarono sono le prime a bi-

.' struttarlp. 
— Al nuovo Cireneo che sale il Cal­

vario, fiducioso e valido, gli sia leggera 
la croce dei sindacntoi e non abbia a 
subire l'immeritatEt fino del suo prado-
cessoraLdi cadere anzi teiD|io per troppo 
zelo I 
} Questo il mio voto pel sig, Foghini ': 
•i-il Prefetto m'ascolti I •• iL. 0 . . 

; In Città 
•• Confii|KÌIo..l^vovijaclaIe. lì H. 
Prefetto della Provinola di Udine .ha 
diramato il seguente ; , ,. . . 

Vistn-Ja dBliberB'/,ione odierna N. iiti^ 
della Deputazione Provinciale ; 

Yedutl gii.artiopli 105 e 167del R. 
Decreto 2 dicembre 1866 n. .3332 ; ' , 

Decreta : . . . ; • ; ; ;> .• 
. Il CohsigliO"'ProvinciaIe di Udine ò 
convocato io sessione straordinaria pel 
giorno di„njartedi.21.apj'i.l6il88B, ore 10 
e mezza-'̂ fitT,'fa"ell"a >àta''àòV'Piiluzzo 
degli uffici pr.ovjnciaii per diecutere e 
deliberare into¥hà'a'gli'V.affa'ri qui eotto 
indicati. ; - .;m-, : 'l'ii ! 

l\ presente, .sarà .pubblicato, nel luoghi 
e dòlie..for)n.e di metodo,, tj con.̂ égiiiitb 
a ddipioiiip a tutti i.signori. Coiisiglièri 
provinciali.' . . ' ' " , ' . . 

, .'.Udi.ne.'.sO marzo 1885, " ' 
• ' i J R . . Prefetto Brusst.. 

* . ' . 
AFFARI DA *rRATTARSÌ i: • 

in seduto pritiàfo; '• " "•' ' 
;1 . N'omìtladel'Ragionier'e'Cafpo.' 
S.'Gratifl'̂ .iizione ordinat-ia. ^11'impie­

gato dell'ospitale di Udine sig. G.iiì'-
soppe.Presàni'. .' ' 

. 3. (jomu'uicazioni relative al personale 
dell'Ufficiq.iecnicó provinciale. ' 

In seduta.pubbliQH, . • ... 
,4, Proposta governativa pel ipagament'o 

degli interessi del debito arretrato 
per opere idrauliche di seconda ca--
tegoria. 

6. Parere.anir Isorlzione in seconda ca­
tegoria' d' un tratto d'argine sulla 

' sponda sinistra del Méduna, ..-; 
6.Sulla questione relativa all'alai)* 
.' ziona'tra le provinciali della strada' 
-j Spilimhergo-Maniago'. '. 
,7. Noinl,a& di due Deputitti effettivi ia 

eoatituiione. del defunto cav. ay.vV'̂  
. Dell'Angelo Leon'àrdo e del rluiìn"-

ciatarlo cav. co. Rota Giuseppe. 
8. Cdmunicaei'one di varie deliberazioni 

d'lirgenza prese dalla Deputazlonre 

Ser storni di fondi del bilancio 1884. 
iomunicazioné del conferimento.del! 

., pjemio e medaglia d' oro . alla Pro-
-vlnoìa per l'allevamento del bestiame 
bovino. 

10. Comunicazione della deliborazioue 9 
; febbi<aio 1886 N, 463 sul concorso 
i della Provincia nella spesa pel Con­

gresso delle latterie sociali. 
11. Rifórme del servizio espósti e del vi-

'gente'Statuto organico. 
12. Sul prestiti di favore ai danneggiati 

delie inondazioni dei 1883, 
13. Riforma dello Statuto della Gommls-
• saria Uccellis. '̂  

14. Bonificazione di terreni paludosi in 
; Comune di Carlino. 

16. Separazione della frazione di Ghìa-
j .'Bottis dei Comune di'Mortegllano e 

sua nggragazioue a quello di PaVia. 
16. Sanatoria di sussidi e gratifloazionl 
. a. vari impiegati proviociaii, 
17. Proposta del Consigliere sig. Arturo 

dotti Kagriflif por;i]ContribuirajB,fen-
fm e'fflcacl"é' dùràluri'r prov­

vedimenti igienici, 
dei'e" piti 

Questi casi e molti el. verificarono'e 
si,.verificano ogni gioro.o, ,9, pur tutta­
via le .poiĵ pagnia dlassicurazioni trova­
rono, sempre, un utile nello sviluppo 
delle loro .operazioni. 

Ma, senza grular troppo.oonlfo la im­
moralità 0 sonza farsi a,.crederla .osta-; 
colò invincibile, le misure precauzionali ' 
saranno utili. Por' tutelare, l'avvenire 
morale e mstoriale di una, Società du 
qualsiasi tentativo di• frode e porre al, 
coperto l'interesso sociale condro la mala 
fede di chi volesse defraudarlo, è."poro 
indjsponsabilo olio dallo condizioni della 
polljsza risulti nettamente che l'assicu­
rato rimano proprio assicuratore di un 
quinto della somma àssicurat^t,,?, più,, 
chiarameuti;, che iq caso di sinistro, sarà 
indennizzato dui soli quattro quinti,della 
perdita reale 'ìoCterta. . •. . . 

L'as3Ìourat,i ohe sa. di trovare una' 
perdita certa nel caso dì njprte d'. un 
bue, rimane interessato alla' conserva-
!!ique di esso, e no avrà, per ciò, la 
maggior cura possibile, .interesso e cura 
ohe qualche assicurato meno onesto 'po­
trebbe volontariamente trascurare, quaii-
do in caso di sinistro venisse rimbor­
sato integralmente del danni. 

La sostituzione: d«l bestiame non assi­
curalo con altro assicurato non è cosi 
faèi'ie'conie da taluno si vuol far ere-
déi'o 0 difficllmento chi è assicurato per' 
metterà riiitroduzioue di altro bestiame 
ammalato nella sua stalla, poiché dalia 
stessa malattia possono benissimo esser 
colpiti tutti' gli altri capi, ed in caso 

dii s.inistr.Q, ..come a83.icuratore in.proprlp, 
dii.uq'quinto dui valo.re ..del bestiàm,̂ ,.. 
irerrebba-a,perdere una somma coiiside-., 
rorole |n ĉonfronto a quella.,[Ssaai me-. 
;cbina;che .potrebbe ricavare .da una 
lil,:cita'speculazione. . 

.Nelle campagne^ed anche nelle città, 
il .dottore in zooiatria, con grave, danno, 
dell'agricoltura, è. ̂ ancora , confuso ; col. 
inaniscalco che ha invaso assolutamente 
il 'càmpQ idell'eserclzio veterinario ;. per­
ciò In caso di malattia o di disgrazia, 
|a maggior parte degli, agricoltori riqof;. 
reno all'emp.irico.ed.all!igqoranza rifiq-, 
ândo oguiqualsiasi detl;ame.della selenita 

e so pur vi ricorrono,;si 6 quando, la. 
malattia è,. ref;:ettar.Ì4 , a .qualsiasi ri-
'meidio.. . , ' ! . , .. : • . 

Quest' incredibile iufiueqza, dell'emp)-., 
[Ismo, forma la quarta difficoltà allo 
sviluppo delle, assicurazioni contro ì 
danni della mortalità del'bestlam.e..Una 
Compagnia di assicurazione noi) può. 
certamente disconoscere i vantaggi im­
mensi ohe può avere dell.i zooiatuia e 
perciò, nelle coudizioni generali , della 
polizza, deve obbligare, l'assicurato, a 
chiedere il veterinario pel la cura, del 
bestiame ammalato. ., , 
' .Quest'obligo porta la conseguenza della 
.distruzione I dell'empirismo, in . propqr-. 
zioni maggiori ove maggiore è il nu,. 
mero degli assicurati,,e perciò l'assicu­
razione dovrà lottare con un nemico i-
gnoraute, ma ancora potente ; mediante, 
però una ferma .costanza certi rancidi 
pregiudizi d« tdedip Gvo si vinceranno, 
e l'interesse dell'assicurato, che sa d'es­
sere risarcito dei danni sofferti, prevarrà 
su di esse, e concorrerà fra ijreve a li­
berarci da una piaga Sociale che finora fu 
ribolle ai rimedi della legge, e di qual­
siasi disposizione goveraativa. 

Il quinto ostacolo che si presenta ad 

18. Proposta del Consigliere sig. Poris-
•• .:':sn5tifdqtt.';yyigi ^ell 'p)!i)vv?dlniedtl' 

su di una più razionale e legale di-
strìbnzi9ne d^lleGuarjJie For()8tali e 
^ul più equo, ripàt̂ tq della sposaci re^. 
laliva tra i Comuni interessati, allo 
soO[lo di unmigliore-B più efficace 
servizio forestale. 

19, Domanda del Comune di Sacile per. 
! , un:sussidio :alla propria Scuoia Nor-

..malp. ' •; . • . '• , 
' A n e o r a d u e i iaro le 'a l g i o r ­
na le ' «I' I t a l i a » . ' In' fretta due 
sole parole di' risposta' all'̂ JldJia di' 
Milano. 1; . . . ' • i. • , . ' . ' , 

Ci.curiamo pochissimo .'dell'abituale 
frasario ohe quol giornale adopera di' 
solita con tutti, quasiché gli scrittori di 
esso, ')fossero altrettanti semidei,' ohe 
guardaa la gente di qneèto mondo'dal­
l'alto al basso, eccome se stesse tutta qui" 
in'terr.i periloro' immensa degnaìiione. 
' Rileviamu. soltanto quel che a noi' 
sembrano contraddizioni, ' nel" suo arti-
óolò-di'risposta. •' •' '• '•'• '•'• 

Prima si ammette che fu,.un corri-
spondmle'dell'iltalian che tirò in.'ballo, 
lomeìncidenléatorico'Vagsreasléne 
deli*'à'Vv. 'Berghinìii ijidi piùsotto si'dice' 
che è' una nostra fisaaisione chO' l'arti­
colò ' (JiióT'ócatore'• del nostro : s/oj/o sia 
ìtato scritto da un udinese'. 
. Noi'iion sappiamo da che iu'ogopossa 
l'/(aiifl ' avere dei Corrispondenti' ohe' 
dopo' 16 anni sallan ' fuori 'a narrare 
con una .molto male nadcosta acrimonia' 
pd auimosità"'u'n'''-fatto''avvenuto ad 
Udine; del roste, a noi pare 'dl'uon: 
il ' l ' i l ' i ' •'•'' ri»i»»iti ''' ' l ' " !'''• 

aveì- fatto allusioni di sorla. Anzi por 
parte nostra dichiariamo ohe non ab­
biamo menomamente creduto in sulle 
tirlms che quella aotieia dell'agdtessiom 
fosse stata mandata M'tlàlia dal suo 
corrispondente da Udine. ' , 

Piuttosto sareuitbD inolinatl a crederlo 
addosso dopo la rlèposta poco 'chiara del-
l'Italia. . . • 

In quell'articolo poi, oòì'jsfldiamo a 
provarci di,aver offeso chicchessia. Che 
se . poi VllàUà la quale adopera bene 
spessa un linguaggio crudo e violento 
£ou amici ed avversari, vuol essere trat­
tala lei Come lin'aristocratioa marchesa, 
•coi guantif 6 con tutte le sdolcina­
ture delia galanteria,— allora ci per­
mettiamo (Il dirle.'.oh9 .incoralÀci essa 
per' la prima ad essere con tuHi meno 
istrice di quel eh'è, poiché veda, 1'/-
lalia, non dovrebbe lagnarsi se 1 suol 
scatti nervosi hanno fatto scuola'. Del 
Ideato proodlamo. atto , della dichiara­
zione che ella fa di essere dispostissima a 
ritenere esatto iì racr.onto del Jfriuli. 

iS con ciò dichiariamo, almeno da 
parto'nostra, chiusa affatto la vertenza,' 
ohe II prolungarla d'avvantaggio ci som. 
brerebbe ounimamebte superfluo. 
' ' - Quel tale di prima. 

P e r g l i e l é U o r l aiMimlnl-
Stratlvl . Si ''prevengono i cittadini 
dventl diritto all'Elettorato Amministra­
tivo, ohe le Ljate elettorali rivedute e, 
(jelibm'ate dal Consiglio Comunale nella 
Ceduta dal 30 marzo p. p. stanno esposte 
nell'ufficio Comunale a libera loro ispe­
zione dal' giorno 1 aprile corr. fino u 
^ntto il giorno. 8. successivo e in forza 
dell'art. 81 della legge 2 dioembro ;L866 
N. 3262, gli eventuali.,reclami dov.ranno, 
èssere prodotti entrò'il giórno 18 aprilo 
stésso, ; ' ' ' 

: iPer g l i ciioittorii c o m m e r ­
ciali» Rivedute'jdal' Consigliò Comu­
nale nella seduta del 30 marzo p, p'.'le 
Uste' per la Cimerà di Commercio,' ai 
porta a .pubblica., conoscenza che dette 
Liate: ri|iiai;rani^o esposte per otto giorni 
pnde. ogoupo. degli aventi interesse possa,, 
ispezionarlo è produrrò i ' creduti re-' 
cla'mt'iion più tiirdi del giorno 8'cdn\ 

i i i r i g à f a FrlìVlI. — i t tarc là 
Mi ntottlv'i trat t i i la canKònl 
p o p o l a r i JE''rliilane. Il sig. Er­
nesto D'Agostini progò il maestro,della 
Banda cittadina sig,' Àrnhold, a volet 
comporre una- màrcia su, motivi TIÌ cau. 
zoni, popolari Jcjulane,. per.; dedicarla 
alla ,Bfiga,ta.F,ri)ili 87?„,e 88»,,,reggi­
mento fantei'ià.' ' • ' . ' ' . , ' ' 
•' 'Il aig,''Arnhòld consegnò giorni fa al' 
D'Agostini il raìiaosoritto •musioirfé, ed 
esso si fece premura inviarlo al generale 
jro.iiir.nan. comandante ,-la..Brigata) ricî -
vendoiie in,.risposta la lettera seguente \ 

\ .Comando ,della. Brigata. Friuli,', 
I • . jW(a«o,-30.'»iMMo 1885.. 
\ •• PreglatissI'móiSlg. Tenente- • •: 
', '«'La 'ringrazio moltissimo,' a nome 
anche dei Gomand«ii,ti dai : Reggimenti. 
87°,, ,88° dj, qu,e8ta Brigata,, del.la mappiii. 
che| Elia ebba,il. genlii,e pensierq di.far, 
Comporre su'móti'yi di' oa'hz'oni friulane',', 
per dédloarià alia'Brigatà Friuli.' '' '' 
I « L'ho''dat'a tostò in lettura-ad una' 

Lna: Compagnia di assicurazione è proT 
{lotto -Sa una' difficoltà,che. s'Incontra-, 
per stabilire quali, aleno. i danni di cui j 
si garantisce .il irlsaraiiqento cquaiii-
èieno quelli .che..debbano ,essere.esclusi ; 
dell'assicurazionei..-!. "• •-1 , -.' ii- •• 
: Tuitoilo Società sorte siiióraì non .ten­
nero nessun .calcolo ,dl ..questa distia-, 
filone .parzialis3Ìma,'0'mentre eccettua-
rquo| i'.danni. .pnoveiiienti, da speciali 
inalatile che ..non iavevano alcuna .ira--
P'irtanza pritica, non.pbnsarono :mai di 
psoludere quelli provenientì^dallo saarlo, 
che suola, .subire, periodicamente ógni 
stallai Nelle mìndre: lattifere molti ani-, 
mali, vanno .soggetti, a certe malattie 
ed inperfeziem croziiclie che gli recdotfo 
inutili .alla produzione iper, pui uoaes-i 
sondo .essi:più atti .alservìslpjooqsigliarj 
no lo.scarlo. --• •' i -., ,' -.., •'; i i 

Il moto'accelaratolimpresso'alla.idac-
chiiia Bergamina. per ottenere unamag-
gior'. produzione lattifera,' contribuisce 
a logorare i congegni che, alutano la, 
trasformazi'ine della materia prima ed 
é la causa principale del deperimento, 
del.bestiame'e, se da.-una Bergami>ìa\ì\ 
ottiene in un. anno, con una più.:abbou-, 
'dante nutrizione il prodotto di due^sl 
avranno maggiori oasi di scarto e mag-, 
glori cause, di malattie; perciò.quando 
ll'asslcoràto " sapesse di ottenere auche.. 
una'̂ iudennità per le perdite eventuali 
sopra indicate, noti avrà .altro scopo 
ohe di accelerare la produzione onde 
ricavare in breve tempo il maggior .u-
tile.possibile,.e lasciare a carico della 
Società la perdita ohe dovrà subire in ' 
occasione della rimonta o. ricostruzione 
della stalla. 

Il danno annuale dello scarto d'una 
.stalla molte volte raggiunge il 20 0|o 
'del valore del bestiame in essa esistente, 
ma in media può'ritenersi del 10, per 

ciò nóii.Iia alcun dubbio sulla necéssi|à 
ili-'ésòludèrlo ''dell''a!s!iioùHaziórié,-"Esato'(-
niamo'óta'in éhe'mdda ai''po3sa>'ebsru-
bere' e: quali misura debba-prudere, l'as-
^icqratore.'.per .eivoro ' la, tysurozza di 
ben dove.r .estejide^e le s)i.ó.,e<2i>reutigje , 
duchea quésta sórta 'di danno., l\ 
1 Qdando la'eodietà'nellé sue còndi'iliàrii 
di • Palizza- esponga.'- chiaramente' • ohe 
essa risarcisce i danni .cagionati,dalla 
pQrtaUtà'd.el,bestiaqie ,eda,mttlattla, i;i:.. 
burabiii ,0 .,di3gr;â ip 9he, rê ,d,9no i.nevi-. 
yitàhile',' la morte' del bosÉiame 'stesso, 
non vi ha'più'dnbbio'soil'i'h'fe'rpret'àziòne' 
bi questa 'disposizione,' "e ' nei casi di 
scarto, t'assicurato dovrà necessaria, 
^epte ..ritenpre, che iqî esti danni pfQ 
peno compresi ha iquelli'provenienti, da. 
màlàttfe ' in'pùrabili. " ' ' . 
• lii sest'à' ditflCoità' 'ohe 's'indontra'.n' 
questo-ramo d'aSBiCurazioiie risulta dal-' 
l'acertaineato dei daohi in caso di isi-
nistro., I:,,  
I É evidente che, se .in simili ^ casi si. 
dovesse procederò regdlàrmeute,'il danno 
dovrebbe''essere constatato dà due pe-' 
)'iti scbiti, uno per alaacuìia, delle due 
parti,'ed in;caso di dir.ergenza dei due 
periti .'Stessi, da.un te.rzp .perito, e,che., 
[e. spese iimmontorobî ero molto volte ad 
Una so'mma quasi eguale al danno sof­
ferto dall'assicurato-per là'morte'di in' 
animale; perciò nella liquidazione- de si­
nistri, la Società deve quasi sempre va­
lersi delie dichiarazioni edi;i documenti, 
spediti dall'assicurato, ma per quanto 
possa essere il danno ohe dovrà subire 
per la inaggibre valutazione del bestiame 
sitiislrolo, tal danno non sarà mai sfti ' 
periore alla-spesa che là Società do­
vrebbe sopportare pagando gU onorari-, 
'del perito che dovesse recarsi apposita; 
mento sul luògo del sinistrò. 

Con ciò io non Intendo di preoludare ' 

delle musiche dei Reggimenti suddetti, 
ed i r capo musica mi dice essere mar­
ziale, ed adatta benissimo allo scopo. 
Occorrere solo leggerissime varianti di 
alzare, ed abbassare certe note, per ri­
durla al diapason stabilito per le mu-
siclio militari. 

« Ora là marcia é allo studio, a fra 
qualche giorno la si potrà sentire. 

< La prego voler e^te'rhare al signor 
Arnhold che ebbe la compiacenza di 
comporre questa., marcia' 1 nostri rin­
graziamenti vivissimi, col meritato oo-
comio per la bella-'composizione. 

E voglia Ella sig. Tenente pregiatis­
simo, accettare col saluto, anche una 
cardiale stretta di.mano da di lei 
' ' • ' Devotissimo 0. TomiNON. 
. Pregiatissimo sig. Tenente 

Ernesto D'Agostini, di Milizia 
Alpiuu'.territur.isle'. ,, Udine. 
' ISanlfcsto per Ugo Bassi a 

Bttlè 'gna. L'affissione del manifesto 
per II monumento'a Vgo Bassi compi­
lato dal fiora della cittadinanza di Bo­
logna, senzî  distinzione di partitp, venne 
Vietato d.alla Questura di Bologna I 
; Dòpo "parecchie ore, e quando 11 ros-

upro 'per tanta vigliaccheria lo sentivano 
por Buo la'ossB dei croati sepolti pressa 
la Montagnola-, vanne data l'autorizza-' 
Elione di affiggerlo,, 
: ^ quello del, .sigi .Depretis..si. chiama 

Governò' Naziohalo,' e dei gi'àndi ardi­
menti e quatohe deJ)tltalo' di Udine, è 
diventato la lama dichiarata di- un tal 
tìoveccoI..1 ) . 1'. ,-i 

Al.tneno .si contentassero di votar 
Gon«'pz;qni^rrr senza preti^ndere di rap-. 
^resdtttav ll'-iVèiitimento del' popolo ita-' 
riano"^S![é'̂ (Ìb'-(Jahte'''memorle, e nelle 
sue nobili aspirazioni I, 

, KrxjOf'e che;.va,'re t̂iSaat,n, massimo 
yedendó''cotaé "tà' <iliàlòho gtarnale come 
^. e. l'^u^aneo di Padova ne abbia fatto 
soggetto di lunghe considerazioni, è 
quello che.gli ufficiali della Milizia ter­
ritoriale d.e,bbano passar ,un .anno sotto, 
le armi. Lii .dispq3Ì.zione..annunciata ri-
flotterebbe .unioainantq gli ' ufficiali di 
compimento .dell'Esercito permanente, di 
ìióniiMà futura,-'é del restò'essa non é 
ancora comparsa sul- bollettino. 

' ' l ina ' f l ssaxione I Una èlgnora.... 
di Via..,, di Udine ebbe la sventura di 
$i, vedere colpita di angina leggera una 
sua, figliiiol.etja, e dopo pochi di, resti­
tuita ailt̂  madre, per le cure, d'un ine-
dlco zeiante,'"éd affettuoso. Mii, volete 
prederà ? 'Costei 'accusava della malattia 
che' colpi la'flgtiolstta; una povera ma­
dre; che perdette: 1'unica sua creatura 
già cinque mesi, e che dopo questo lungo 
periodo, lasciando aperte ie finestre, 
^ella oaniera ove ' quella oréalurina 
morì-, fii' càitsa ' ohe- il miasma dovesse 
penetrare per conseguenza nella oasa 
della: signora, dilyiaj.,., 
'. ,Iì\ brontoi.aodo,. e. maledicendo alla 
disgraziata priva dell'unico conforto, vo­
leva' vendiciirsi, col farla alloiitanare 
quale vicina molèsta.... E ie non ridi/ 
di'eherider vlioUf'Poiece menti I .Quanto 
deboli siete, ' e. quanto .limitate nei vo-
stifo limitatissimo cervello II,. 

ifljollnq c h e , scouip,i»re> Ieri 
cominciarono i lavóri di demolizione del 

{u,via'àUà Società di asslcurazl.one di. 
po^^^ fare constatare il danno anche a 
mê zò di. peri'ti.'ód ispettori, ma intendo 
9oftaa{(<.|di"provare'éhe,'per quanto sia 
posSlEllé;' é' meglio sempre evitare le in­
genti spése di una perizia contraddi-, 
toria,. • , : ; 
I L'ultima difficoltà che si prosenta 
ali'asslc.uratore, si è la' mancanza di 
dati'statistici per stabilire la formola 
alg'èb'rica, ' òhe deve darò il tasso di 
premio dovuto: per ogni cento, lire di', 
capitale assicurato. ,. .. , 
', Lo' ijotizio ,Binora pubblicate sulle con­
dizioni dèll'ag'ricollnra, lasciano molto, 
a 'desiderare'dal lato "di dati st'atiatlci 
sili'relativi'alle'malattie che colpirono 
il bestiame;' sia oirca' .prospetti- nume­
rici ..degli animali.'qiidn^tui) perchè af­
fetti.,da mi^lattiq.contagiose, perciò non 
Vi' sitrebbero dati certi per stabilire una 
tariffa esatta doi' premi da applicarsi in 
ciascun'a regione a seconda dei rischio 
minore 0 maggiora che dovrà correre 
la Spoieta di'aS|;icurazioiia ;. m,ì, se man­
cano da\i precisi, esistono però nozioni 
sufficienti per, stabilire una tariffa con 
una, certa approssimazione, e quando 
utm''huova istituzione non siU' troppa 
propensa a concedere riduzioni sul pre­
mio qhó! i dati sipora conosci.uti cousi-
gl|aF|a'di:apqe.ttare coma sufficientemente 
rimuneratore, vi'.ha la certezza di cre­
dere che eàsa potrà oporare con sicu­
rezza di favorevole risultato, — Nello 
sviluppo dello prime operazioni e noi 
prlipi. anni sarà a preferirsi una tariffa 
proporzionata ai dati siuora conosciuti ; 
ma inseguito, con la conoscenza più per­
fetta della legge di mortalità e con lo 
iivilqppo progressivo delle operazioni, 
essa si potrà modificare ed avvicinare 
allo stato di ferfezione che é richiesto. 

CConlinua) 
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IL F R I U L I 

molino aoqiiistato dalla ditta BarduMo 
per l'imtiianto di j)n nuovo stablliméntei 
industriala., •••,;! p ' - . ' ' . ' • r • ' ;' •,,••' 

I soliti igiiott'ifòllèi'ò però trovare di 
dar sfogo ftlfó loro ge»t», polche iéssèalió' 
stati ièri io qiel sito«oarióati dei grandi 
bloooht idi pi«tM neiJiiTorida tosi nel-, 

Él**lyeft,Jélla ip |gw;-•!# nfttt^ ipólsat t i „ 
"àl¥efllì'ojib3^^;iltt$i?rroiollré ^ijfikfi'pr" 
•aloiMi^ftltritfBll'-idiWrtiniièntó' fiiVériS I* 

: ' : . ]B|nnd|l ,clt<attÌHtli ;Domanl, giov 
vedi la batìaS"'1aiÌilJilplé-ttattpra, il 
còrso dei 8ii()Ì=;opScÌ'ctEaèlIà''-|jtìglone 

; estiva, e fa per ja irimàiVoltit in qué-
st'aniio* ltt;8n4,'.prima óómparsa,. si^os. 

;^natldtì''sffttó''àlìà?)L;6|giaf •':'• ••'•''•/' ';'";'' '* 
Duratìté le vacanze IhVeraàriii nostri 

egregi fllaràì'òiiici fKSiàntì ; àtttdiàtfa col 
massimo' amóre ed Impegno un ,v»ri|ttp, 
e rioSb repeMòno laiisicakàì pezildM»'-
pera;; dei ^pltì, ̂ Celebrati ; niiestri" anttóhl! 
e'modériji.-'"'" •'•.•••• "T'.:':''•;"';'.";';"'::'••;•;' 
:; Sentiremo anoha dei:;pétói:iaé|la'Sto-! 
cpndo" ridotii'*t't'''*itstten;te^;pér[' band*: 

; dal valentissimo majatfb; sig.piStì-nlibia; '̂  

nialbi^^l giiaila'e gtùstlifthrdlr'aii^Kt 
la leguante olroblare a ' tut te lé'autot'itS5 
-giudiziarie'! '";'•" :'"'^'y^'':::-.:.'-''^;:'::: ";:• 

« A 'termini' 'dell'art. 100 ; del regola-! 
metitò:;lOidiobriibBOiiSSa modifloatit j o l ; 
regio decreto ILgBDiialo 1(384 (sèrie 8!) 
en l ro ì l ,cprj;.;jiie!ej^i ìnarzpii.preitpri 
devoflO; ;fófMàre fifirovei>ti;:d|!Ìéfspóse: 
d'ufficio por •l'e8érbi?i<ffiÌanzlariodal'l" 
luglio ,p. V, al 80 giugno 1886, afflnóhe 
quésta disposizione: possa !plù:-;sgavolr 
mento}. od.jp"o(ifido; uftitórìaé"ea.Bgtìit'Si; 
dtjìlftil'jlirti'asniettbno ai signari ipro? 
ou||tòK.>^eiiÌBràIi^fiìreisso le córti d'apv 
pellb; iiitìiSdttli à stìmpà/'pari^farna; la-
distribilzìtìnó a^t:dijgoli-pretoriidel di^! 
strettpll'ùneiidqsi Quelle pcoorrantivpar: 
il prospetto "rìttssliiitivp !da compilarsi' 
dalla-p|*bbiira;.geiìlràla. •••MVMK',- '.•'•l 

Del •f'tiàWjilli trasmettono "làiii. èigttOri i 
priiBppreéidénti'fdelle córti d'appello; 
gli stampati neoessaril per la formazione 
del; proapettg.,ria|8ulitivb'dai bilànci per 
la eorte. e; péìi: i|triburiàlltiivili^B corre­
zionali: g;.(|i,()omia6rcjp,i^^ln£iÌ8tr^ttof il 
quale prOsp'eVtb''flbvé\ iiìvì'àrs'r Taì", Mini-
stero.ientrb'irìpi'b|iiiMb;>ftóbse"di'ttprlÌé, 
Nello, stesso: termitìà's*!*attenderanno^* 1: 
pr^en|ivi, ;redatli dalie ::qortÌ> di : oaMaf 

• Zione." : , ,i;,.,,.i.-iì-,ì.,-'i.-';-.. :,•,:;;, ;:,:,:;:»; 
Dopo l'esperfpentp'ai; bltr i 'due BflW 

da • oba^'fu:'attuata'là'.lègge 29 giug^^ 
1882 òtTnaideVonO essere òoiloèciuti:dal 
capii 1 deii;;collegi :ii- :vorl m reali ! bisogni 
degli uffloi dippjidenti, .perouiìè-a epe-; 
rarsi ipha, J.^j]pi;op.o^t,pidegli assegni pel 
nubj!J;;.ftBap,;aiiaiiMarilisarinnb..rW 
alle/somme piirftmeu||i',:accesearia. Pur 
troppo iu parébbnl'ufflbijm'è' dovuto no­
tare, ,ii]ia; jcerta j,,propenslbne a,, spenderò 
soVerdhjaiaente, massime'iiella'copiatura 
a éatlitno,' ed in'acquisto ademanarS 
severi provvedimeuti pel rimbbrso, all'è* 
rarib -di-quanto" era stato r indajiitaitfeatè 

È-diioqup più.iàhé mar:indlsp,e'nBabila 
ohe,i;8ÌgflP''!''iP''jmì .presidenti e procu>i 
ratbri 'géiiér'àl'l ,spi,6ghiiipj rigor,bsà^;vigij 
lonza noli'esai'ó ;d6l''singoli .,àr,tlopli;;d 
bilifioi'prejfànilviii a|lp jsbopp ,4f: ópnte-
nera le"sp'és'e"nei giusti ' l imiti ' avVer-
tsndp; jjcha 'ijiiien | SSlaS'io ; ammassi ^^\Xr 
mentì lugli;'assegni v|)féoeden'ti, \ttàilbb 
in vìa affattoueccezionale'éd. iiicasi pia-
naiaeiitft^giustiflcati. a W s ; 

insieme,; | Ì bilancio,,preveWivpdevp 
propprfi la yistKbtìzlpnbytìaj va-ri'j u|-,: 
flolidègli' àlatìn.l ;di oanoeiibiria,' sì grar,, 
tuitt: òha r^tino'uiti. IÌigu^r:db: a. questa' 
distxi.bazipj)e.''b,0(jbrrer4;p.éHàiflerit8qual-; 
che • Vjiri^iitS;,ÌJ!quftlIs;':d^tarminàfc psA 
l'aa'tì'p'.̂ r|'à'(l?j,a(lpMÌni;,'c^^^^ 
dopp':J'attlàzj(jp,e,,'4ei''buo;vii'r^ 

' nici' d'bl'pérsbn'al'b'di :',bancélTerìa',,e,'df^ 
segreteria in cpn,fpfmit§/dalle;''tab'elle 
approvate eoi•regipribóStp;,'llfdicém-
bre 1884, ri.'2104, éìevìdè'ifte'Ta'conve­
nienza di; Jevaraj^biifl ,0 più.alanni; dagli 
uffloi dove fu aumentatoj [ili personale, 
per darli invece a quelli: nei :quali è; 
stato diminuito.:ei6 si verifica;special-' 
mente .per le Regìe procure alle quali 
venne:" aaaègiiatb il soaìltijttp, segretario 
che prinia non; avevamo è óhajper coia-
Beguepzà pos'sbnp''fare; a: menp, dell':a'-
lunnpi I, 8igribri;:|)rimi,!pj;e8identi a pfo-
ouratprì^ genbrali sbnojq^indi pregatijdl 
fare :d'aQoordb le inebeikarie i'proposte 
per le mqdìfloazioni: ebe'reputassero ile-, 
oessarie alla piànta orgànlpa,;degli ;aluiini 
retrib'uiti e gratùiti, ritenuto però ohe 
il numero in complesso non deve supe­
rare quello, assegnato pei rispettivo di­
stretto e ohe per norina si indica. 

V a n d a l i s m o . Il Club alpino da 
pochi giorni avaa fatto cplooara sul/por­
tone della ;cà8aMantlC.à>9vb Sa laiprp.. 
pria sede,'lino rsbùdp:;;di':Ilàmerinft,,:di: 
ferro sul quale erano distinti gli emblemi 
della Società. 

Anche questo ha dato sui nervi ai 
vagabondi notturni ohe la decorsa notte 
sfogarono la loro ira malvagia percuo­
tendolo, e.quindì :d6turpat!doTp in.modo, 
che b^gi dpvètta assare levato. •;," 

Vorremmo sapere se le guardie di 
P. S. abbiano o no il dovere di tute­
lare la proprietà dei. cittadini i 

T e a t r o M i n e r v a . Anche la rap-
presantnziooB di ieri sera fruttò alla 
Compagnia Milanese molti e calorosi 
applausi-

L'eroe della festa, fu, com'è naturale 
il Ferravilla che è veramente artista 
creatore del genere di parti ohe rappre­
senta. 

Questa sera la simpatica'froups mila­
nese, finisce il breve corso dalle sue 
rappresentazioni. 

Le auguriamo un teatro affollato come 
quello delle due sere decorse. 

Questa sera si rappresenterà la Com­
media in un atto di È. Ferravilla inti­
tolata : On brus democralich. Seguirà la 
Commedia in un atto di C. Duroni (se­
guita alia precadente) ifopo el matri­
moni. Indi la Commedia Iu un atto di 
S. S. On process a porle chiuse. Termi­
nerà il trattenimento.Il 'Vandevllla in 
un atto, musica di diversi autori col ti­
tolo : Om milanes in mar. 

Xj'attore elg. Edoardo Vcr-
r a v l l l a ci prega a rendere pubblico 
eh' egli non può prender parte alla rap­
presentazione di quusta sera, dovendo 
oggi stasso partire alla volta di Milano, 
chiamato da afl'arl suoi urgenti a spe­
cial I. 

Ci prega poi di esternare al pubblico 
udinese la sua profonda, iodimantioabl le 
riconoscenza per la simpatia che qui lo 
accolse, ringraziando del pari vivamente 
la stampa udinese pur le lusinghiere 
parole di elogio prodigata a Ini ed a 
tutta la Compagnia di cui fa parte. 

I v a s i l i n f a t i c i . Alla fabbrica 
mirabile dol corpo umano concorre una 
rete infinita di vasellini bianchi e no­
dosi detti vasi linfatici che terminano 
iu due grossi canali ( condotto toracica 
e. vena linfatica ) che si aprono nella 
vene maggiori. Tutti 1 cibi s lo bevanda, 
tutti i rimedi, tutto quello ohe viene 
assorbito dalla pelle e da quasi tutte le 
mucose, tutto deve passare per essi, che 
alla, loro volta lo trasportano, lo modi­
ficano coi loro gangli'ed il liquido in 
assi contenuto, destinato aita fabbrica­
zione del nuovo sangue, viene da essi ver­
sato nelle vei]e. Il liquido io assi con­
tenuto, al pari d'ogni altro liquido, ap­
punto perchè vivo, può alterarsi o par 
cattivo qualità degli alimenti assorbiti, 
0 per cattiva, struttura del vasi a del 
gangli medesimi. Da ciò per la massima 
parta l'inquinamento del sangue : erpete, 
sifilide, scrofola ed anche febbri inter­
mittenti, tifoide, eco,; ecc. 

Un rimedio che, o modificasse i li­
quidi, riducendoli buoni, o distruggesse 
l'alterazione dei vasi, portandoli alla 
loro normalità, sarebbe i l ' rimedio del 
rimedi. Lo sciroppa dì pariglina del dot­
tore Giovanni Mazzolini di Roma pro­
duce questi affetti ; esso, depurando il 
sangue da ogni inquinamento sia erpe­
tica e sifilitico, sia scrofoloso e reuma­
tico 0 qualunque altro, guarisce rachì­
tici, reumatici, emorroidaci, anemici, 
ecc.; previene l'apoplessia e la tisi, le 
paralasie contribuisca al mantenimento 
della perfetta salute. Si vende a lire 9 
la bottiglia. 

Deposito unico in Udine presso la farma­
cia (li 'Cr. (joBiteHiinttt, Venezia farmacia 
Kuincral la Croco di Malta. 

Varietà 
I i ?ad | i l t e r é» ! ì s id i aè d è i v i n i che 

pur;troppo"''prende;'sempre più largò 
'pìeda in Italiii, sembra voglia finalménte 
'essere praai| di ...mira dal. Governo. Il 
Oonéìglio; d'sgjiicblturà ? inSfattii"^ recen* 
temente riconobba il bisogno di uiia ape-, 
oialb laggb'lii qiiesti'termlni^'V ' 

Sé si considera il discredito ohe l'uso 
invalso in comnjeròlanti ifoop onesti; di 
iSofistlcare;l .vini, haiceoatpall'enpipgia,! 
•(tanto che grossi e ;pioooli:consumatori 
preferisopno bomprara le uva dai viti-
cultori, anziché bome pel passato, il vino 
fatto, con grave; dannpdei prpduttoriai 
.quali viene tolto (in'non lieve'guadagab ) 
",unà legge 'sevira oha^cólpìssa i sbflàti-
.catori aarebba'proprio una .manna del 
òielo per gli agricPltori. 

(Gahetla:del Cittadino) 

Notiziario 
ìielazioM Saracco. 

Roma 31. La relazione sulle Conven­
zioni ferroviaria sarà pronta pel 9 a-
prilo — Saracco ebbe in questi giorni 
sohiarlmanti, che richiese da Maglìani 
e Genala. 

1 rettori d'Dniversità. 
I rettori delle Università e i direttori 

degli istituti superiori, ove avvennero 
disordini, furono convocati a Roma dal-
l'on. Ceppino. 

Per l'igiene. 
II Ministero dall' Interno invita i Mu­

nicipi a osservare rigorosameole i rego­
lamenti d'Igiene. 

Sarà vero f 
Scrivano da Parigi in data del 80 

alla Gazzella del Popolo di Torino : 
In questo momento corre la voce che 

l'esercito francese sìa caduto in un 
agguato teso da! chinasi, e sìa stato in 
parte massactato. La folla agitata por-
corra i boulevard e prende d'assalto I 
chioschi dove si distribuiscono ì gior­
nali della sera, Si parla di una grande 
dimostrazione ostile contro 1' ox mini­
stro Ferry. Molti gendarmi a cavallo 
percorrono le principali vie, 

iritiina_Pesta 
Vn gatimtto in gestazione. 

Parigi 80. L'Havas pubblica : Grevy 
propose a Brlsson di costituire il gabi­
netto, Brisson non cradatte dì dover 
accattare. 

Grovy fece allora chiamare Freyoi-
net olTrendoglI la presidenza del Con­
siglio. Freycinet domandò 24 ora per 
rispondere. 

Il gabinetto Freycinel. 
Parigi 31. Freyclnot rivedrà stasera 

Grevy ; credasi che accetterà ed il mi­
nistero si formerà domani. 

Fu ordinato di spedire subito al Ton-
kloo 8000 uomini di fanterìa, 6 batte­
ria od uno squadrone di spahis. 

Il progetto di formare un corpo di 
50,000 uomini è subordinata alla vota-
iiiona dei crediti da parte della Camera. 

La compagnia transatlantica offra di 
trasportare 10,000 uomini in 3B giorni ; 
gli imbarchi sì farebbero il 4 aprilo. 

Camera. — Floquet legge la rela­
zione sui crediti pel Tonkino, a con­
chiude si voti un primo credito di 60 
miliooi a titolo provvisorio, riservandosi 
la commissione di presentare la sua con-
clusiooi definitive dopochò avrà confe­
rito coi futuri ministri. 

Floquat domanda si discuta l'urgenza 
ad è approvato. 

Duval e Truelle vogliono parlare ma 
sono impediti dal rumori. 

Mancano dispacci da 36 ore II 
Parigi 31. Da 36 ore mancano di­

spacci di firière. 
Dicesi sieno giunti dispacci allarmanti 

dal Cambodgo e dalla Cocincina, 
Il Senato approvò.all'unanimità i 60 

milioni votati dalla Camera, 
Parecchi curiosi dinanzi alla Camera, 

Nessun incidente. 

Tele|t^ammi 
. I i o n d r a 811 II Daily News ha. da 
Suakim : Un messaggiero, con bandiera 
parlamentare è giunto dal campo dei ri­
belli ; domandò a quali condizioni la 
pace'potrebbe conohiudersi. La risposta 
verrà spedita probabilmanta domani. 

Dicesi che la tribù degli Amaras abbia 
abbandonato Osma Dìgma ritirandosi 
verso la montagne. 

X i ò n d r a 31. Il Daily Telegraph ha 
da Boriine ! La Turchia respinse l'al­
leanza con la Russia a ricusò; anche 
d'impegnarsi a mantenere laneutralilà 
nel caso d'una guerra anglo-russa.' 

I ^ O u d r a 31, La risposta della Rus­
sia arriverà domani ; verrà comunicata 
gìovpdì al Foreign Office. 

Momorialojlei privati 
S I E Ì H C A ' I ' O DGLIiA ISo ' rA 

Milano, 30 marzo. 
La settimana esordi in calma. 
Poche domande si ebbero a riscon­

trare in generala, a le transazioni re­
starono limitate ad alcuni incontri di 
gregga e lavorati, a prezzi invariati. 

DISPACGILSI lOtóA 
VENEZU, 31 marzo 

• Kouelita god. 1 gennaio 96.00 ad 97i— (à. god. 
1 luglio 94.48 a 94.68. Azioni Banca' Nazio-
nalo -s-.— a'—.— Banca Veneta -4»:'8U,— 
a 816;—• Banca di Credito Veneto,. 3ól.— a 
368. Società Costruzioni Veneta 8ao,-r a 824.— 
Cotonifloiò-Venesiaiio :216;^ a •~,~ . ObbUg, 
lE'restito Venezia » praini S4.SS a 24,60, 

: CariM. 
Olanda so. 8 da —.— Germania 6. da J22.40 

a 122.70, e da 132.76 a 128.—. Francia 3 da 
100.26 a 100.60. Belgio 3 da —,— a —.— 
landra 81(326.33a26.28. Svizzera 4 dalOO— 
a 100.30 oda 100.26..a 100.85. Vionna-Ttiesto 
4 da 204,60 »,20j6.p0, 0; da —.— a ;^ .T- , ', 

'"i-'.;V^ ';; ìFóBife, 
Pozii da 20 franolil da —.— « — .—; B«a-

conote austriaolie da 206.—; a 206,60 

Sconto. 
Banca Nazionale 6 — Banco di Napoli 5 — 

Banca Veneta Banca di Cred. 'Ven. —. 
: FpiENZE, 81 marzo . r , ; 

Napoleoni d'oro ~.—i Londra 26.26 i— 
Francese 100.43 Azioni Munip. <—,— |,Banoa 
NMlonalo — j Ferrovie M6rid,(con,) 702.— 
Bitaca Toscana — i Credito Italiano Mot 
bliiMà 8sa,eo Bendits itaiiuu 07,061— 

BERLrao, 01 marzo 
Mobiliare 600.— Anstriacho 608,— Lom­

barde 226,— Italiane 00.30 

LONDRA, 80 marzo 
Inglese 97 3(10 — Italiano 94. ~ i Spagsaoto 
—.—; Turco —,—. 

FAIUGI, 31 marzo 
Rendita 8 010 79 20 Rendila 6 010 103,26-
Bendlta Italiana 90.86,— Ferrovia Lomb, —.— 
Feirovio Vittorio Kmanaolo —.—; Ferrovia 
Romane —.-- Obbligazioni —.— Iioodra 
26.86 li3 Inglese 97 lOilU Italia 114 Banca di 
Parigi 736. 

VIENNA, 31 marzo 
Hoblllaro 304.80 Lombarde IBG.IO Fenrovlo 

Auatr. 804.80 Banca Nazionalo BiiO .— Napo­
leoni d'oro 9.83 [— Cambio Fubbl. 49.—; Cam­
bio Londra 134,36 Austriaca S2;46 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 1, 

Rendita italiana 96.06 [lerall 07,— | 
Kapoleonl d'oro — • > 

VIENNA, 1, 
Rendita austriaca (carta) 83,10 Id. auir. (arg.) 
82,40 Id, aust (oro) 106,10 Londra 134.80 
Nap. 9.811[3 

PARIGI, 1. 
Chluiura della sera Eend. It.' 96.86 

Proprietà della Tipografia M. BAHOUSOU. 
BDJATTI ALESSANDRO, gerente respons. 

lì Negozio Mode 
della signora Fabrisii-llar-
chi è stato trasportalo da Via 
Cavour in Via Mercatovecchio, 
casa Masciadri. 

AVVISO 
Un giovine, dall'età d'anni 21, provetto 

par la direzione di lavori laterizi e por 
la tenitura dei registri commerciali ri­
cerca collocamento presso qualche sta­
bilimento dì laterìzi 0 presso qualche 
studio commercialo. 

£1 munito di buonissima referenze. 
Par informazioni rivolgersi presso lo 

studio Commissioni Bonfini e Fiaibani 
Via della Posta, li, Udine. 3 

D 'A P'PTTI' i RQT ' " Vili ex 9. Maria ora 
a r i 1 1 1 J i n O i jncpo Marinonin,37. 

Casa con officina da fabbro-ferraio, cu­
cina, corte e tre stanze in primo plano, 

Rivolgersi al signor U g o V a n i c a 
Vìa Belloni 10. 

t AGRàillI 
Società Anonima 

d'Assicurazioni a., premio isso= 
contro lo , , 

MORTALITÀ'DEL BESfl iMÈ 
• Aìiioriniaila con B, Decreto IStmggiolSSX 

.Capitale sociale ?un; - milioni^ 
estensibile a t Ó miifóni di lire 

Cauzione prostata al Govèrno'in Rendita 
dello Stato. 

Prasìd. Aroozii-Maslno oomm. avv. Luigi 
Presldenta del Comizio Agràrio 
di T o r i n o , ^Consigliere oojnunale 
delia Olita di Torino, V 

Direttore aìg. Andrea Butteri. 

La Sooietii l 'AeraFla assicura ogll t^ri-
coltoriXìl risarcimento dei danni cagionati: al 
.bestiale bovino dalla ' mopta l l tò , ' : dalle 
n i a l à U l e ' e d a l l e d i s g r a s i e i e n a a e<s~ 
ò e x l o n e a lo i i na , e s e n z a d l s t l n -
lÈIone f ra m a l a t t i e o ìpdlnar lo e 
o imtag la i i e vèrso il p r e m i o m e d i o 
d i ti. S,8S p e r :conto, tass'e : compreso. 
Per ohi .volesse poi assicurare contro i soli 
dfinni delle'malattie ohe maggio'rmente ^ im­
pensieriscono, comò la Znpp lHa Iiom-
b a r d a , il C a r b o u o h l o 0 la PoIUio-
u c r a , noncùè l'Afta op ixoo t loa detta 
volgarmente T a g l l o u e quando si spiegasse 
in vera ilSoppiua l iOmbarda , allora il 
premio sarelibe ridotto a sole ti. t . a s p o r 
e e n t o tasse comprose. 
.Pel bestiame oavoilino, caprino suino ed 

oVinò 11 premio ò del 10 per cento. 

Verrii ridotto il predio per lo assicurazioni 
d'una certa importanza, proposta do agricol­
tori ohe abbiano ricoverato il loro bestiame 
in stallo ampio e ben ventilate, che ne curani) 
l'igiene e la pulitezza con speciali rignardi. 

Rapprmentanta per la Provincia di Odine 

% . uoq FAp^, : 
in Udine , Via Boiloni, 10.. 

Ricercansì abili Agenti in ogni Manda­
mento della Provincia. 

Deposito stampati 
'pelle Amministr. comunali Opere pie eoo. 

( Vedi avviso in quarta pagina). 

Slimatiss. sig. Galleani, 64 .;"; 
Farmacista a Milano, .|; 

Pieve di Teca, 14 mano 1884, 3! 
Ilo ritardato a darle notizie della mia ma- '.i ; 

lattia per aver voluto assicurarmi della scom-. .j 
parsa della stessa, osseiido cessato ogni Me- ' '; '' 
n o r r a g l n da oltre quindici giorni, '.'> 

11 voler elogiare i magici effetti della jiit- . ' " 
Iole prof. P o r t a .a dell'Opialo balsamico. , | 
finorin, 6 lo atosso come pretendere'ag>< '. ; 
giungere luce ni solo 0 acqua al mare, ' ì 

Basti il diro che mediante la proscritta .'; 
cura, qualun(|uo accanito b l c u a r r a | [ l a ; 
devo scomparire, che, In unaparoln, sono il ..••; 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tie segreto interno. 

Accetti dunque io espressioni più sincere . _•; 
della mio gratitudine anche in rapporto al­
l' inappuntabilità noll'oseguiro ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri duo 
vasi O i i o r l n 0 due scatole P o r t a elio 
vorrà spedirmi a mozzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di , 
dichiararmi della 8. V. IH, .1. 

Obbligatiss. L. G, 
Scriverò franco olla farmacia Galleani. 

Estratti di lettere pervenuto al pfepara-
tore da Farmacisti 0 Negozianti intorno alle 
PaittiKlIe do< SteRinl. 

Premiata SpeolailtA edntro la 
to»»o. 

;.'".;,,;''v^;,;•'^rii8t?,:i^i^/giugtì||ìi|^i 
. ''''Sig,\dtf,Stèftini^}i.\>ì\n^.--<'.kM^CMì 

_Lo: Vostro Pastiglie:ol detta'di tìbitlvisqj^i 
di un efficacia quasi unioBfpor l'uso.• chi <: 
Tengono'prèse.,,.. •:;: '.:: '• :'X'S':''''ì 

y./V" .Broscia, 10; i J (arzE | | | | i ' 

Sig. df! Stefani, > : l'^ •-IVJJCÌIÌSÌJB 

'>.y,;;|V'it^o;j'5| 
. . . . ho proprio la'compincisiizfc^ î̂ asiSK-'' 

curarvi ohe,detto PastigliadoW'Wepàrató 
sono trovatoiottimo, \;.43yj-}W''£ •'•ìì!f€ 

• / Róma,' SifaB^ióiSTl*! 
'pmr;.0, -Stefani, :T,' ••?ri?v.•''>'•::?:'-:;' 

; Lo' pórSohe òhe hanno fatto ùic "dèlie : t o , ' 
stKi accreditato;. Pastiglie, : lo irovaronoJdi^ 
un efficacia, positiva/ : . . y ' / ; • ' ' : : ::K;vV! 

-' •'; ••'• •;:p<iàté;FetroH(J''y; 

, Codogno, 19 nov. Ì883,' 
' Cai-ti Anionio, ."!'., V; :,••-•.,':.',•:-',•:, 

Giè.cho.posso assicurarli ,iSioha qui iti 
CodognWilflituo Pastiglia ?incs(ntildb: molto,: 
0 ne avremo un buon esito,, tiff'V. : ,= ' ; ; 

,:,,',.i.••'';.„:;; .;,;*;';B,j3e(J;';'| 

Milano; 29 oltòbriì Ì88CI. :' 
• Sig. de' Stef«ni, : ; ,1? t:''Ai.iìyfi>:r!%p': 

Esito;felice delle vostro Pastiglie! '^•'Ì^'fi-Z 

::':.•:'.•;</:• CurtOreUiijU 

•Voghera, IB nov. 1883; 
Sig, de' Stefani, : 

•Pregovj, dietro al sempre croscontèjfàtil'e • 
;cbOj<jui; incontrano .lo .vosti-argiif;.mollo 1|c-
credifote Pastiglio; a volèrm'eiio-Spedire *mi-: 
mero 100 scatole. " ' : f :i 

;::-' !/;: :• '•• >: Atigeleri^Prospero.':!-^ 

Roma, 4 genii, 1880^' 
,. Sig. di' Slffarti, ';., :....,,;/• V;..!r,:.,,yh'̂ ai| 

, •••«• •"• .'.".•.•.. .v:ò pregatala SftV."* 
volersi compiacere spedire al ' mio ' indirizioi'i; 
a mezzo farrovÌB'G. V; od'a ddmicilìo'hu-"' 
mero 100_:scatolo' Pastiglie:aiitìbronCliitiche'5 
do Stefani, le' quali incontrano" ogni giorii'py 
più il credito giustamente:dovuto'olàtfldii-'' 
eia di questi copoittadìni. : : : ' : ; » 

'j'..'' ::i-' '• Bacco'Chiecoì;:-;X 

, ,'Lonigo,,l3giugno;>Ì8'78.i: 
• Sig. de' Slefanii " '/^•'•':'^^:':-t'1'K.'^^/ht 

Posso ;assiourarvi f̂in iî à, ; ohe quelli '•^lio: ;: 
ne fecero uso, dtte.nnoro .l'.otfetto ((esiderftfo,;:;: 

y A.TUratli.!r 4 

Si vendono all'ingrosso in Vlttfàrig al. ; 
LabbratoriC de' Stefani; od in ÌrdìÌ|o',',v' 
nelle Farmaoio : C a m e l l i ; Ales i l i ; C!<i- * 
.mesua f t l , r a b r l s , . » » 'CàWilld'j^j'lk.e';' 
'Vlrieentl , U la s lo l l e Potrfi«<i|i af ̂  
prezzo di Uro •• »ó'la;.scatola ;griiiidt''è^ 
cont. «0 la. piccolo. " : • : • : J. .;;•:. " .•• i .^ 

Da vendere: :||'a|fi1;t|]b^^;::; 

; Ilsotioscritta pqrta'a obnasoèjjzaiil'ii;!'! 
spettabile: pubblico; ohe ih" StrWagbf^i 
presso Qeinona, vi'ha una . basa ' :?ervì-:' 
bile per iiso di Locanda e' negozia cóìt'. 
:15,;:Btanzo e relative cautine, più uùa ' 
rimessa e comode stalle con flehile^Ved ' 
annesso vasto cortile, pozzo d'acqua pòi'-* 
labile ed orto.' " ' ' ' • ' : ' ; : 

Per. trattative si di' veadltii ' óha di"' 
affittanza, Rivolgersi al sig.'t>)d, Colletti •. 
di" GeijioMa,: ' ' : ' ; ; / ; 
8 ,'. , Bonifacio Piu,ssi.i:\;.. 

Ora/rio jferrofiarm } 
(Tedi quarta palfiìia):;.'^' 



I 
IL F R I U L I .•y»f <r"»r^ • n j j i s f 

Le ìnsemoni dall'jEstero per J I I^J^MK si ricevono esclùsivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
• Ef# . Obiieght Parigi'e i^ma, e per l'interno prèsso l'Amministrazione.del nostro giornale. f 

r - ; - ^ ' » . i ,J T,,'T^i .••jTslTì - o t „ — — ^ ^ '-~ . , i , , . l-<il ,,t| t.i .i i ,..r'.... " i — * — ^ ^ J . I I I H . Ì . T I ..••;• ; - t - J B 

I 

J ,i \ ORàlHeimiiilBREOVIA 
.•.JaitsìKts ' . . , - , ' àxAil PartsHSfl 

M BBINK^ 'A VB»IK2U DA VBNB2IA 
w e 148 làit minio <m 7.31 imt, ora 4.B0aiU. idltittO w e 148 làit 

onuibtis „ 0,^8 mt . „ 6.36 ant. onmìbné 
w e 148 làit 

aiifotto , 1.80 p. „ 11..—ant omnibiu 

w e 148 làit 

onmlttos 1 6.16 p. » 8.18 p. diiretto 
oauttitu ' „ 9.IBp. » ? " n omnimis' 

.« W ^ ?> diletto „ 11.86 j . » tì.~ , , atot<J" 

'Arrivi 
AflÓlHB 

ow 7,87,»nt 
n 9.61 ant. 
j ! ,8.80, p . 
t,"tM p. 
»• 8.a8p. ' 

, „:UP snt. 
V-»A,tID\N8 . A PONTKBl)* DA PONTJSBBA AODnmi 

5 „ . m «tt 
cmnìb. or» 8,48 Mtt oro 8.80 mt omnlb. ore 9.13 ant. 

5 „ . m «tt .dirotto , 0.43 tal. • . 8.30 ant, dirotto . 4, 10.10 ani. 
» . ÌM p. . j 10««Bt . ' onmit). . » l'58 p. ,» 1.43 p . ' , ( ( | i^b: : 
4, 10.10 ani. 
» . ÌM p. 

: , ' * .80p. omAlb. a 7.58 p. • „ - B.— p. oimdb. , 7.40 p. 
,;• e,8B;p. all'orto „ e.8Bp. i ; 6 . 8 8 p . diretto „ '8.30-p. 

, DA OBIME A TRMSJ'K BA »HWSTB 1 • " . ' " ' A D6!MB" 

OM 2.E0 n t . nttto oro 7.87 ant, oro 7.30 &nt. omntb. oro 10,— an(. 
•'•L, 7.64 «at. oniaib. „ 11.35 ant. , . 9.10 ant,- omnib. „ 13.80 p, ' 

, .8.4» p. omnib. • a 9.83' p. »-4.6»ti, : • oaiiibua~ vi «,oa-p. 
.,„ .,8.47 p, , gmalb.. ; . ; , iaj8. .p,„ ,..„ 9 , - •$> ' , 'misto . yi r l i l t Mt, 

SACGHETTJJER BOZZE 
ElegàMst—l^oyitl--Distinzione 

»ssiouratamMliant8Ì.V8ghi.B03lriS^oeKeaì'(ia<)»if,r«««V^perS<i»ge, 
confoiiooati.io.raso.ai sota,.5d a/(i(r»fni(oi/in oriìiiflU|9,"ar«éJto lIuW8Ì|io,. 
a gemme, oro rosso robino,'srnofaldo, "opalino, aoiflvt.'caagiffln. ^ . ' « I J ! • 

Primissime, speciali qualità in solo rasfte assortito — confeziono aocu-
Wtisaima ~Kora elagoi|i^-e.rloclwjza di guarnizioni^-3-.HUt\,!yvijà, J^jjgia^ 
dria.artisHoft di ,M»noir»'»n>«nl — intrecciMi) l? i ta l i lcml, ' l8oi i t l , 
Cjo'fone, S'tcìtt'nil, iil^inture in oro, splendide', delicato'perwttìs^imdf. 

I nostri Sacehettini Maligni, ohe prìmefjginno, per. assiemo grazioso .e 
imagli(wti), r - proprio agli Sponsali di fwmgUé distinte e di blion ^usto', 
quantunque Mti disognoti e miniati esprossameiite — commissione poi; 
icommfsafone ~ vohno proferiti per';doa?onienzè .(j'.prezwj ai, d̂ qzzinal; a 
stampa ornai a tutti Oomuhi.'. '•' " ' '"' ,' " '" 

In raso di seta, oon Monogramma t . i.'S©. -' ~ •;•, ; " 
Corone, Stemmi da L. » a » . so . 

Commissioni presso K n l l a n a i a o r , sarta Via-Paah Sarpìn. 22, UD.INE. 
Avmriwisé ^ 1 signori Fidanzati ne sollepitino le ordinazioni per re­

golarità di lavoro e di spedizióne, , ii>' ! i • , ,- -

Hòn più Tpssi 
20 w r E P p t ì z t M ; 

' Le tossi si guariscono coUMso delle. Pillole della 
Fenice preppate dai farmaòisti Bp$^r4> è. (Snndri 
dietro il Duomo,- Udine. j «,-?„!•• .'M O;.' 

v'oli» iìcattola vale 40 ceintesliul. 

2() pNLD'EMÌiZA^IJj; . 

LO STABILIMEHTO % FARMOEDTIOO^ 

INDUSTRIA1,E 

brevettato ila S. M. il re il'Italia Vittorio Emanuela . ., „ 

,,,,,; . , . ; , , , ' . è fo rn i to i ""''' "" 

delle rinomato Pastiglie MaHhesini, C'arresi, 'Secìm, dell': £remi(«i di 
Spagna, fiffiem, Viehy, Prendmi; Rampasaini^fPatmon' s.-Lomiges,, 
Cassia Albimmata Ptlippusni oec. eoe. ottD a gniiriró'là'fosse;''raucedine, 
costipazione, bronchite ed altro simili malattie i. ma-il ' sovrano dei rimedi, 
quello che in un raopenlO'elimina ogni;specie di tosse, quello ohe oramai-
6 conosciuto per.r,pirifacia,;6sempIi,oitii,in tutta;Italia ed anche al(! estero 
è c]̂ io,niato,|CQl,,nome 4\ ,,,,. ,,: ; , . i , , , ' ." .wi, i,..-,:. 

. V'. M:»«ivcrl Pe t to ra l i Piippl....«.:-,.„ _,.-.=,. 
Questo polveri ndn.hanno bisogno delle giornaliera iciarlatanesche rMams6 

_ che si spacciano da qualche tempo, segnalanti ' al pubblico, guarigioni -per. 
'ogni speojie di m,alattiaj.e?sp si raccomandano da sé col solo nome e,sia 
per'la soroplioe"éd elegiittté'/.eóiifezlone,-̂  sii pel prezzo, meschino di una: 
lira al paciìHèttó,'sorpassano Qualsiasi "allfo liledioaBiento di tsimil genere, i 
Ogni paocbettoì contiene 12 polveri con relativa •isttusinne in carta di seta 
lucida, munita dei timbro della farmacia Filippuzzi-. .', , . ;, 

Lo stabilimento diappqe inoltro,,deilc ^oguenti! specialità,,ohe fra le .tante' 
esperinjentjile dalla sciena^ modica nelle, joalfittio a cui si riferiscono furono 
troV'ìté es'tromamentq „uti|\ ^' giudicate, ó'pef la preparazione accurata,i .le 
più adatto a.ciiriire*e,'gHari'r|.Je inforn)itL,<;!ie logorano ^d atfligg9no l'n-
mapii specie;• ' , ' .. ..'['•" ..h.. 

^elVApij'o (Il nifosflaliit«if,(a,'<II t^lfe .p.fcirro por combattere, 
ia rachitide, la'mancanza ili nu^rimeplp.péi bjimbiiii e fanciulli, l'anemia, 
la clorosi e simili. . . - , , . . - ,. , 

ISoIruppo «Il Aliofe O l a n e o efBoiioe contro i .catarri ijronioi,. dei 
brpnchi,, della .vescica e in tutto le afTeziòni di «imil genere,. ,. , . • 

Sol ro j ipà d i oUI'na e tèrra, importantissimo, preparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminace ,le malattie, croniche del 
sangue, le cachessie palustri, ecc. , • i -. ii'.,• „ . i i , . • 

S e l r o p p o «Il e a t r n i u o a l la , eodo lnn i roadicamento .riconosciuto 
da tutte le autorità modiche come quello che guarisce radicalmente le tossi 
bronchiali, convulsive e canino, avendo il componente,balsamico del Catrame 
e quello sedativo della Codeina. • ,>• i i • , n" 

Oltre a «iì> alla Farmacia Filipuzzi-Girolnmi vengono preparati ì lo SiIlVomo 
di Mfosfblatlato di calce, ì'Elisir Coca, Y Elisir China, l'Elisir Gloria, 
l'Odontalgico PonloUi, (o,Sciroppo Tamarindo Filipmii, l'Olio di Vegaio 
di merluzzo con e sema protojodura di ferro, < le polveri antimóHiaU 
diaforetiche fer cavally. e bovini eoo. ecc. 

Specialità nazionali ed estere come: Forma (aKea ì^estlé, P^rro Bravqis, 
Magmsia Henry's e tandriani, Peptone e Pamsr'eatiua Defiéstie, 'Umore 
Goudron de Gugot, Olio di ilerluazo Bergen, Estratto Orxo Tallito, perro 
Pav'lli. Estratto lieblg, Pillole Dehaut, Porta, Spellanson, Brera, Coòper's 
HoUoway, Blaticard, Giacomini, Vallet, febbrifugo Monti, sigaretti stravwnio, 
Espich, Tela all'amica Galleani, catli/ugo lass, Bcrtsontylon, Elatitia 
Ciuti, Confetti al bromuro 'di canfora, ecc. ecc. 

L'assortimento degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è completo. 

Acqne minerali delle primarie fonti italiane e straniere. 

•' MereatoTsooMo•'•''•' 
D E P O S I T O ,, 

borhìcij'quadrij; stampe 
antiche ejmottèrne,, ò-
leografie, luci daspec^, 
6Mo. Carte d'ogni ge­
nere, a macchina ed'a' 
.ìàano i da, ddriVere, da 
statripa e per commer­
cio. .Oggetti di cancel­
leria, e, di disegno. 

' • ' Via Prsfettura 

PREMIATA'FABBRI, 
Mtìe "USO" tiro'e finto' 
légìftó per cornìci'e tap^ 
pczzerie k.ftvéz'fA df 
fabbr ica . Corniòi di 
ogni genere e lavori, in, 
legno intagliati ed in 
carta pesta, "dorati.sin 
fino. ' • 

•. Vi» Daniele Manin 
...iTlii.b'e.RÀIi'IA,,. 
editrice dér giornale 

Solìtico - quotidiaho' I l 
Friuli». Si staiu]Jàno 

opere, giornali, opu­
scoli, ' a'vvisi, registri, 
ecc.-ncow .esattezza», e 
puntualità nell'esegu-
zione'a proKKl con-
venléntlsslinl . 

EMULSIONE 
SCOTT 

d'Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 

CON 
ipoMtt di Calce e Soia. 

É ifiMù grato atpaké) qmnto Uhtte, 
Foriede tutto lo vitt& dell 'Olio Cnido di dogata 

di Meilntzo, plfi fndle degli Ipofosntl, 
•ee aoe soe 
«00 
eoe 
soe 
soe 

a debolezza generale. 
f scrufoia. 

HeumatlaR 
._,. f Rpohltiema neifaiiol^ullU 
É' rioattsta' dai 'mdfol, é 'd'i odore o «apO»» 

iggródevole di faoilo dlgestlou», olaaoppottimoU 
nomaoMpiftdeUaaU, ,> . i | -
Frii |ia»la d»l Oh. SCOTToBOWmB - WDOVA-;ironC, 

Zn VBfiMn Ali Itiili Hì&rft\ttxtiil^ FaVmaclQ 9 1., fi, SO la 
Ball.«SlamBB>nS(&I^ ffrOflìfU Sifi, A. Hauxoui eÙ^itUatì<3, 

'KMI , tl<it«» 'Sin. Fatìutliil VtUanl >> C tminiiUartU. 
• '• •• '. ' >'>f f . ' i , . , 

tietraiiParagone 
: 'PlRiMOm-FALSIFlOàTl. -= 
Questa 'pietra è utile fsr^ cassierirri-

oeVitofi;' uffloiiilt di Baaoliì, gioiellieri, 
orafloi,.4iam^i0tya!ut6 ,e pa'rtlcola,ri. 

Questa pietra, .^ in forma 'di ì^pis, 
per cui taso,abìIe, '. , i,, 

• Istruzione,i.I*ei; sapere se un pezzo di, 
moneta o' qiialéhe ' oggetto ' d'qrefloe^'ia 
sono,v,ei'i,0, fal.̂ i ,basta, |ttumlàlrle col, 
dito,e fregavè'iiollà pietra il punto inu­
midito, .se !a frogatur.a la?pia una trao-
oia perà.ilpezzo'o l'oggetto'à fal,siaoàto. 

'.Deposito esoluaivo per la Proviqoia di 

'Udine,'prèsso ENRICO MASON Udine. 

Copia fedele, , , . ' ', Trodu^ioiiq.i 
', Parigi, 8 fiouemòre 1858..., 

Siim. $ig. Farmacista Galleani • ̂ i. 64 
- . . . . , - . , Wpano; 

j.Noî  aqtori-delta Ptkive're'ibor aeiifià ' 
8é.da(tl^i>, se da 22 anni la troviamo cosi 
baftamiqc'nelle donne per .injozio^i e lava-
tdrè prbfBhde,(ntóggiormèiité d'eàtate), ndn 
possiamo peraoaderoi elle poosa tornare lauto 
salutare all'udmo,' sempre i intendiamoci per 
iniezione l ma pai caso del signor li. L.-, ba-
'gi)i,''é setapre bagni, lo ripetiamo,,nell'in-, 
teresse d'una fuarndicale,g,uarigione. Quaqdo 
assolutamente fosse impa.i^ibilatato ^i fare 
ibiigni; iiziilipi delle pezzuòle', npU'acqua 
'«edatkvBod avv'blge bene it'pehe ed't'te-
Stioo(i_.§î clò ^era e mattina almeno. ' " 

È contrario all'an^amonto,'dolla-cura l'ir-
ro^olarilà, vale i», dire con continpità. nei ba­
gni sedativi, ^nclfq presenjatiyi, .prima e 

, dopo .il ooìtp.j , • ' t '• 
Vi saluto disliiitame'nto. , . • . • 

" •' ""'••'"'" ;, F."ÌNELA'rÒN'''' "' 
W,-'Plàbe 'do' la 'Borse',' 2-etage, 

grezzo L.. l . t O .,al flacone;.a,domicilio; 
l'a' ^eiio pacco postale, agginngaai'Ì̂ JttO cent. . 

• Totale-L. 4 ,80 per posta, 
j ,, Sijrivm franco alla farmacia Ganèaiiì. 

DJaffittarsi due appar-
tanienti in primo e terzo 
pìianb. > ¥ i a deUa Préfet-
tiir^,,piazzetta Valeìitinis 

Ì.V.RÀDDO 
. . SUCCESSOREl.A 

.fuori; porta.Villalta,'=0»sa,;;MangillÌ!.. 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Es'senztì^'.tìi'acetp — "Deposito 
yin!o, bianco ,e_ néro, assortito 
bru'sdo. e dolce filtrato. -i 

L'aceto si'Vende anche • la 
minuto., •• -'"'/' '_'*' /• ' 
.ili '' '• -Z:;.",-!. tkr'ì^^rr-—c^—• 

ANTillO totìESGATTO 
Udine-Via .Mercerie, S-Udine 

Gràndeassortimento• di Cor­
nici fìnto oro — • Carte "' — 

'!§tampe -^ ".C ĝge.tti di' canoèl-
. ieria, - r lOcQÒrreAti per scrit­
tura e oalligrafla. di tutte le 

. scuole,-ecc. ' eccl"" •>' • . ' ' 

fcr L.e^a(òrla''';<.di;'|ill|ri : ^ ' '' 

lARep,* 5ARDUSC0 
• unnSÉ —.MeroatoTeoohio.- UDlSE 

•1' R.i'sma,,fogli 400 Carta qua^ 
'd'rqttai,biatìca'iriga"ta oom- , 

,a mepoiala.. ..•..- > ', . L . 3.50 
. 1 -détta id. id, con intestatura i 

« stawpfti .1- .-v •„• i•,.;;• ,» -5,50 
ilftOQ ,En.veloppe8.;oominer-,- •. , 

-oiali giappcnesi .i"' -.. . ' •» 6.—' 
,,1000 dadi con. intestazione 
• a etarapa , ^ . » 8,-r 

Lettere di porto, îf]151it),tQi;po'c'e 
per r estero, — Dichiarazioni doga-

"»'''-,f'|̂ ??Ì9''.|.fly-A«M .̂9-..-..'k' 

HÀGGHIE DÀ GUOIRE 
; Nel vecchio e 

qoaoBOiuto d e » 
poHlta, Via A-
guile/o n, 9, tro­
vasi uni oòmpleto 
«asortinientoi'Ul­
timi recenti siete-
mi; garanzia illU 
mitata ; Officina 
speciale per• ripa-
«ioni. 

• 'Bà;'-Y6ndèry''' 
attrezzi'cditìpl'etiper moline) dà 
grano., , ' .,;,,„.. ,• ;' • . .-
' ' ̂ volgersi.-, pelle trattative 
all'Amministrazione del Friuli. 

. : lOTlTÀ 
• Gloria deli'indu9li;iB meooanioi 

i M C a c c h l a a a p e d a l e , silenziosa, 
senza navetta. B o b i n a contenente 

, 6 0 0 ' metri di filo; ago corto. A d i É t -
t a s l a d o g n i l a v o r o . 

Deposit'ojidella' prima fabbrica, gertaa-
nica.'dei signori Oritzner e Comp, (Dur-
i,aoh). Macchine S i n g e r extra modello, 
da Jire 8 S , » « I 8 0 e 4 4 0 . ' 
• 'làiUSEPPe BALDAN. 

' ;•.;,;,' ,'; D'affittarsi "• .' 
una abitazione di sei ambienti, 
sopr'à là .Bottiglieria e Off̂ Ueria 

. D o r t a in Mercatoveoohio n. 4. 
" I I I ; " I .1 II I I 

Sono d'affittarsi due stanze 
p e r .s tudenti in via del Gin­
nasio n;' 5. Vitto ed-allòggio'a 
condizióni-ffonvéniépti. ',_., ' 
' BBdOZXO ti' OWIO.à 

iWm DE LORENEI 
\ -^ \ % •. V I A MsROATOVBOCHlo " u 

B D I S E . .,'_ , I. II0I1SB 

; « d o t n p l e t ò aésor'time'nto di oòohiali, 
siringinaai, oggetti òttici ied, Inerenti,a}-
l'iotiioB d'ogni-'sj'éoie, De'póBÌtó di-'ter-
njo'metri ' rétiflcàti, é 'id ' nso, medico ' dplle 
,più 'rééèiiU 'èóstruzibni j ' ihàcoiiiiie èlal-
,trÌGhf[l pil'è di piA sistemi ; oampanelli eiet-
trioi, tasti, filo e tutto l'ooDorrenta per 
.sonerie Blelti;ìohe,,'assumendo anche la 

.ooUocàziotte,in opera, ' , ' 

' 'EBÉmiÒDÌOISSIMI 
' I ^ l f e i medesimi articoli si assnme qua­

lunque riparatura. • 
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Prezzi convementissimi 
Udine, 1885 — Tip. Marco Bardasi». 


